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` Un coro dalla zona 167 alla Casa della Carità
«Ancora in troppi non hanno da mangiare»

«Poveri lasciati soli»: è polemica
Aiuti alimentari, nuovo appello
` La Comunità Emmanuel critica le istituzioni:
«Consegne a domicilio, bisognosi tagliati fuori»

Poveri, anziani
emamme sole
Qui gli aiuti

non bastano mai

Dove sono quelli
che a Natale

vengono a farsi
le foto con noi?

Bar e negozi
chiusi da tempo
Così ci manca
l’invenduto

LedaCESARI

Duemilacentosettantaquattro
famiglie, a ieri, hanno contatta-
to il numero 0832-230049 mes-
so a disposizione dalla Protezio-
ne Civile di Lecce nell’ambito
delle attività del CentroOperati-
vo Comunale attivato il 10 mar-
zo scorso. Persone in condizio-
ni di sanitaria e isolamento fidu-
ciario e che non possono conta-
re sul supporto di una rete fami-
liare. Per loro i volontari sono
andati a fare la spesa (492 chia-
mate), in farmacia (563) o han-
no fornito informazioni circa la
gestione dell’emergenza (1119).
«Gli ultimi giorni registrano
una crescita significativa delle
chiamate - osserva l’assessore
alla Protezione civile, Sergio Si-
gnore - fin dalmattino i volonta-
ri sono impegnati a organizzare
e svolgere gli interventi in ordi-
ne di urgenza. Se la nostra città
sta rispondendo bene alle pre-
scrizioni governative è anche
grazie al loro lavoro, e di questo
sono loro grato come cittadino
e comeamministratore».

E’ dura, molto dura. Per tutti,
ma per alcuni di più. La gente
che non ha nulla eccetto un tet-
to sulla testa, per esempio: ob-
bligata a lavoretti ed espedienti
vari per sopravvivere, oggi i sol-
di per la spesa o per i farmaci
non ce li ha. E per le associazio-
ni che 365 giorni all’anno si
prendono cura di queste fami-

glie, decimate nei mezzi e nei
volontari a causa del coprifuo-
co in atto, è emergenza che si in-
nesta sull’emergenza.
La Caritas, ad esempio. «Con

l’emporio di via Adua, aperto i
giorni dispari, sfamiamomoltis-
sime famiglie, ma in questo pe-
riodo i problemi non mancano.
Quello delle certificazioni, per

esempio: io stesso, nelle ultime
ore, sono stato fermato due vol-
te - dice il presidente, don Nico-
laMacculi - e poi siamo alla ter-
za settimana di chiusura dei ne-
gozi che ci aiutavano con l’in-
venduto, come i supermercati:
dal 9marzo tutto questo non av-
viene più. Dopo l’emergenza sa-
nitaria, insomma, dovremo af-

frontare quella economica e so-
ciale. Ma io sono certo che la
Madonna ci aiuterà, e che usci-
remo da questa situazione spiri-
tualmente più ricchi e motiva-
ti». Si può aiutare la Caritas ri-
volgendosi al numero
0832-244767 o con email a se-
greteria@caritaslecce.it.
È emergenza anche per l’as-

sociazione “Angeli di quartiere”
che dal 2016 macina aiuti di
ogni genere, dalle bollette ai
pannolini, per i disagiati e i sen-
zatetto di Lecce. «Siamo in po-
chissimi a causa del coronavi-
rus,ma continuiamo ad assiste-
re 40 famiglie tra Lecce e nord
Salento», racconta Tonia Erri-
quez. L’associazione ha prepa-
rato un video per presentarsi al-
le aziende: «Siamo al fianco di
tante persone invisibili: madri
single, disoccupati, anziani am-
malati che hanno bisogno di tut-
to, dimangiare edi vestirsi. Ora,
purtroppo, senza l’invenduto
delle attività commerciali, sia-
mo davvero nei guai. Potessimo
almeno contare su una piatta-
forma per dialogare con le altre
associazioni, ma non c’è». Per
aiutaregli “Angeli diQuartiere”
ci sono i numeri 327-7348756 e
347-3221235.
Aperta tutti i giorni a pranzo,

ormaiunicadopo la chiusuradi
Santa Rosa (ma la domenica a
pranzo c’è anche San Lazzaro)
la Casa della Carità, che oggi
prepara 130 pasti al giorno, e
che è però destinataria ancor
oggi di “doni” chearrivanodalle
aziende alimentari, ma anche
dai privati: «La nostra idea di
chiedere alle famiglie leccesi di
provvedere alla cena per i no-
stri 26 ospiti che lavorano alla
mensa sta riscuotendo un gran-
de successo - dice la responsabi-
le Simona Abate - ma gli aiuti
non bastanomai. Volete aiutar-
ci? Chiamate i numeri
339.6803360e329.1888766».
Cinquecentonovanta fami-

glie a carico, in questo momen-
to, per l’Emporio della solidarie-
tà della Comunità Emmanuel.
«Abbiamo rifornito i nostri assi-
stiti di oltre 110 prodotti a fami-
glia, il 7marzo, per quattro setti-
mane, e disponiamo anche di
un’app che consente di fare la
“spesa” on line e di ottenere la
consegna a domicilio», raccon-
ta il responsabile Totino Esposi-
to.Unnumeroaumentato con il
protrarsi dell’emergenza in cor-
so: «Molte aziende ci rifornisco-
no, e con questo riusciamo a
soddisfare tutte le richieste di
aiuto anche se la raccolta dai su-
permercati è ferma. Però vorrei
ricordare alle istituzioni e a
quelli che poi a Natale vengono
a farsi le foto connoi che, oltre a
chi può comprare on line, ci so-
no centinaia di famiglie che que-
sti soldi non ce li hanno, e che
vivono solo grazie a noi, alla Ca-
ritas, alle parrocchie. Perché i
poveri sono diventati invisibi-
li?».
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Casa della carità
Unamano

dalle famiglie
per le cene
SIMONA ABATE

Il tendone Orfei
da inizio marzo
Il sindaco: «Tante
le donazioni
a questi lavoratori
bloccati da giorni»

L’emergenza
Lecce

Quattro tigri, due elefanti. E poi
cavalli, pony, dromedari, scim-
miette e tanti altri animali, in-
sieme con una trentina di arti-
sti e tecnici del circo Amedeo
Orfei: tutti bloccati a Ortelle,
dove avrebbero dovuto tenere
degli spettacoli a inizio marzo,
proprio nelle ore in cui l’Italia
intera si è bloccata a causa del-
la diffusionedel coronavirus.
Camion, gabbie e roulotte so-

no arrivati alla spicciolata nel
parco di San Vito, dove in men
che non si dica è stato montato
il tendone. Era tutto pronto e
c’era anche attesa per il primo
show, quello del 5 marzo, che
poi non si è potuto tenere per
l’impossibilità di mantenere le
distanze minime tra gli spetta-
tori. Nessuno poteva prevedere
quello che sarebbe successo
nel giro di pochi giorni e ora,
con il divieto assoluto di sposta-
mento, artisti e animali sono
bloccati qui, nel Salento, lonta-
ni dalle loro case, almeno fino
al 4 aprile. E se c’è qualcuno
che, a Ortelle, inizia a mal sop-
portare la presenza delle bestie
all’internodi quel grandeparco
di periferia, c’è anche chi si dà
da fare per garantire una per-
manenza dignitosa alle perso-
ne e confortevole agli animali.
Inprima linea ci sono laCaritas
e il Comune: la prima da giorni
fornisce il cibo ai 30 lavoratori
del circo che, senza gli incassi,
non hanno neppure grandi
mezzi di sostentamento. Il Co-
mune, invece, oltre a offrire il

parco (compressi l’allaccio
all’energia elettrica e l’acqua
potabile) si è fatto carico delle
spese necessarie per dar da
mangiare agli animali anche
con il contributo di alcune
aziende locali. «E’ una situazio-
ne strana – dice il sindaco Fran-
cescoRausa –ma abbiamo scel-
to, anche quando ancora ci si

poteva spostare, di nonmanda-
re via questepersone.Abbiamo
preferito darci da fare e grazie
alla Caritas e ad alcune azien-
de, stiamo garantendo una per-
manenza dignitosa a questi la-
voratori bloccati a centinaia di
chilometri dalle loro case e dai
loro cari».
Qualche preoccupazione ha

destato la provenienza degli
“ospiti”, tutti del Nord, ma il
primo cittadino rassicura:
«Non bisogna avere paura per-
ché stanno tutti bene e comun-
que sono in Puglia già dall’ini-
zio dell’anno. Sono persone
molto rispettose delle regole,
stanno rispettando l’isolamen-
to. Ogni tanto si vedono gli atle-
ti che si allenano,ma sempre ri-
manendo nei pressi delle loro
roulotte».
Gara di solidarietà, dunque,

come solo il Salento sa fare. Ci-
bo garantito dai pacchi spediti
dalla Caritas di Lecce, foraggio
per gli erbivori reperito grazie
alla disponibilità di alcune
aziende agricole del territorio
e, infine, un piccolo contributo
del Comune: «Ci voleva – prose-
gueRausa – la carneper le tigri,
ad esempio. Avremmo potuto
chiedere gli scarti alle macelle-
rie, ma abbiamo scoperto che
mangiano solo ali di pollo. Si
trattadi carnepoco costosa e ce
la caviamo con circa 120 euro a
settiman».

V.Bla.
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TONIA ERRIQUEZ SALVATORE ESPOSITO

Le chiamate
dei leccesi
in aumento

Siamo in campo

Incampo l’associazione
CuoreAmicodiLecce. «In
questoparticolaremomento
diemergenzasanitaria - si
leggenellanotadellaonlus -
giàdaqualchesettimana
abbiamomodellato lanostra
missionalleesigenzedi tante
famiglieche sono ingrande
difficoltàeconomica, che
gravitano intornoalmondo
dialcuneparrocchiedella
provinciadiLecceeche
stanno lottandononsolo
contro lo stop totaledel
mondodel lavoroacausadel
virusmaancheconproblemi
economici importanti».
Primoobiettivo:dareuna
manoaibisognosi
distribuendobenidiprima
necessità tramitealcune
parrocchiediLecceedella
provincia.EdaCuoreAmico
fannosaperechegli aiuti
alimentarinonsono
indirizzati «soloalle famiglie
indigenti chegiàavevanodei

problemi,maancheachi sta
perdendo il lavoro, achinon
lavora inquestomomento, ed
habisognodelnecessarioper
vivere,perchéattualmente
nonhauna fontedi reddito.
Questoèpossibilegrazie
all’operasolidalediSalvatore
Giannettache - aggiungono
dall’associazione - con i suoi
supermercatièparteattiva
dell’iniziativaedèdadiverso
tempo impegnato inprima
linea,peraiutare lepersone
menofortunate. Il grancuore
dell’imprenditoredi
MinervinodiLeccesta
facendo ladifferenza in
questomomento».
CuoreAmico in trincea,
dunque.E, concludono
dall’associazione, «adessoc’è
l’urgenzadiunaraccoltaedi
unadistribuzionedeibenidi
primanecessitàper
sopperireaquesta
mancanza».
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Cuore Amico in campo per le famiglie
«Distruibire i beni donati dai market»

L’iniziativa

SERGIO SIGNORE

Circo dal Nord bloccato da 20 giorni
E un intero paese corre in soccorso

Il circo Orfei a Ortelle

DON NICOLA MACCULI


